
Roma, 28 ottobre 2010

Una posizione organizzativa non si nega (quasi) a nessuno

Ci eravamo appena rallegrati del recente accordo tra amministrazione ed OO.SS., da noi 
pienamente condiviso, che consentirà alla maggioranza del personale di fare un passaggio di livello 
economico entro l’anno corrente, prima che scatti il famigerato blocco triennale delle retribuzioni 
del pubblico impiego, quando ci vediamo arrivare le tabelle contenenti la rideterminazione delle 
dotazioni organiche dell’Istituto per il triennio 2010/2012.

Scorrendo i dati in esse contenuti scopriamo che, per l’ennesima volta, il personale infermieristico 
è  stato fatto oggetto di una palese quanto abnorme sperequazione nei confronti di altre 
professionalità dell’Istituto, con particolare riferimento al numero di posizioni organizzative ad 
esso riservate.

Siccome spesso i numeri sono più illuminanti delle parole, proviamo ad estrapolare qualche dato:

• Assistenti sociali: 107 P.O. di 1° livello (C4), pari al 81% del totale + 26 P.O. di 2° livello (C3), 
pari al 19% del totale. Privi di posizione organizzativa: zero.

• Ispettori: tutti con P.O. di 1° livello, pari al 100% del totale. Privi di posizione organizzativa: 
zero.

• Informatici: tutti con P.O. di 1° livello, pari al 100% del totale, ma restano presenti solo nelle 
Direzioni Regionali. Privi di posizione organizzativa: zero.

• Tecnici (geometri, periti edili): 27 P.O. di 1° livello (C4), pari al 43% del totale, 36 P.O. di 2° 
livello (C3), pari al 57% del totale. Privi di posizione organizzativa: zero.

• Professionisti sanitari fisioterapisti: 34 P.O. di 2° livello (C3), pari al 100% del totale; P.O. di 
1° livello: zero (perchè??). Privi di posizione organizzativa: zero.

• Professionisti sanitari TSRM: 10 P.O. di 1° livello (C4), pari al 7% del totale; 129 P.O. di 2° 
livello (C3), pari al 93% del totale. Privi di posizione organizzativa: zero.
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• Professionisti sanitari infermieri: 16 P.O. di 1° livello (C4), pari al 2,4% del totale; 90 P.O. di 
2° livello, pari al 14,4% del totale; 522 senza alcuna posizione organizzativa, pari al 83,2% 
del totale. (per fare quest’ultimo calcolo, a differenza di tutti i precedenti, abbiamo dovuto 
armarci di calcolatrice, in quanto a mente era troppo complicato).

Crediamo francamente che questi numeri si commentino da soli. Abbiamo volutamente fatto il 
paragone con professionalità di analogo spessore culturale (quando non inferiore) a quella 
infermieristica, proprio per evitare comparazioni improprie.

Per non ingenerare equivoci, inoltre, ci teniamo a precisare che l’attribuzione a tutti i colleghi 
TSRM e fisioterapisti (nostri rappresentati) della posizione organizzativa di 2° livello la 
riteniamo assolutamente giusta e doverosa, anzi è solo un primo timido passo verso il 
riconoscimento di tali elevate professionalità, sebbene ancora largamente insufficiente.

Ciò che invece contestiamo con la massima determinazione è la solita odiosa quanto 
incomprensibile sperequazione che si è voluta fare ancora una volta ai danni della professione 
infermieristica, che per contenuti formativi non è di certo seconda a nessuna delle altre professioni 
succitate. 
L‘83,2% degli infermieri, a differenza di tutti gli altri, non è destinatario di alcuna posizione 
organizzativa. 
Quelle previste sono solo per pochi eletti (rispettivamente il 2,4% ed il 14,4% tra 1° e 2° livello): 
poniamo infatti l’esempio che un in una sede di tipo A ci sia già un infermiere titolare di tale 
posizione ed altri quattro che non ce l’hanno; se chi detiene la posizione è più giovane degli altri (e 
quindi andrà in pensione dopo di loro), questi ultimi non avranno mai alcuna speranza di 
raggiungere tale posizione per la loro intera vita lavorativa, ossia fino alla pensione. Una possibilità 
che, considerata l’esiguità del numero di posizioni organizzative stabilito per gli infermieri, si 
verifica molto più spesso di quanto non si possa immaginare.
Per non parlare poi delle sedi di tipo B, dove non è prevista neanche una posizione organizzativa.
Non comprendiamo pertanto assolutamente la ratio di tali scellerate decisioni, che sortiranno 
soltanto l’effetto di esacerbare ancora di più gli animi all’interno della categoria infermieristica, già 
fortemente penalizzata nel corso degli ultimi anni. A chi giova tutto ciò?

Avevamo già contestato in passato i criteri alla Caligola, ossia i non-criteri, per l’attribuzione 
delle posizioni organizzative ed i fatti ci hanno dato in larga parte ragione: come ha anche 
giustamente ribadito l’RdB in un suo recente comunicato, le nomine sono state fatte finora in larga 
parte in maniera arbitraria, nepotistica e clientelare, con criteri che sovente non hanno avuto 
nulla a che fare con il riconoscimento della professionalità e dell’impegno dei valutati.
A tutto questo va ora ad aggiungersi una ripartizione di posizioni organizzative tra le varie 
professionalità, anche non di estrazione sanitaria, palesemente iniqua e discriminatoria nei 
confronti della categoria professionale degli infermieri.

Gli infermieri dell’INAIL, ben consci della loro professionalità e del ruolo chiave che rivestono 
all’interno dell’Istituto per assicurare un degno servizio agli utenti, sono davvero stufi di dover 
essere considerati da sempre dei dipendenti di serie B, non riconosciuti nella loro professionalità e 
discriminati sia in termini di progressione di carriera che di pari opportunità rispetto alle altre 
categorie professionali, e pertanto adesso dicono definitivamente BASTA!!!



Laddove tali evidenti distorsioni non venissero corrette in tempi ragionevoli, si vedranno 
costretti loro malgrado ad assumere in ogni sede tutte le iniziative di mobilitazione possibili 
per svolgere una decisa ed efficace azione di contrasto, a tutela dei loro sacrosanti diritti di 
professionisti sanitari.

                                                                                                      Il Presidente
Alessandro Verginelli

                                                                                                     


